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Sindaco di Pavia

La mostra “Gustav Klimt. Disegni proibiti” è un progetto culturale fortemente voluto e promosso dal Comune di Pavia e si presenta come vero e proprio evento in linea con quello che oggi la nostra città intende essere: un centro produttore di cultura di elevata qualità. Un’occasione per proiettare Pavia nel circuito culturale nazionale e nello stesso tempo garantirle un dialogo con città come Parigi, New York, Berlino, con le quali la mostra dichiara parentele, in termini organizzativi e di promozione. Le opere provengono infatti dalla collezione americana Sabarsky, una delle più compiute raccolte sulla Secessione viennese. A Parigi, presso il museo Maillol, si è da poco conclusa una mostra con un cospicuo nucleo di disegni della stessa collezione che ha registrato un successo di pubblico straordinario, tanto da configurarsi come uno degli eventi più importanti della scorsa stagione della capitale francese. Gli splendidi disegni selezionati dai curatori della mostra portano a Pavia un aspetto poco noto del grande maestro viennese, disvelando un’immagine profondamente intima dell’artista, poliedrica, complessa, sorprendente, rivoluzionaria. Queste le premesse che hanno condotto alla decisione di promuovere l’esposizione che si costruisce attorno all’autorevole figura di Gustav Klimt, uno dei più riconosciuti maestri nella storia dell’arte moderna. La scelta delinea una precisa direzione per una città che intende guardare oltre sé stessa e confrontarsi con realtà prestigiose, in un percorso che sappia muoversi in modo equilibrato tra modernità e tradizione culturale. 
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